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Torino, anni Settanta. Dora vive in una casa sul fiume insieme alla sua
numerosa famiglia, dove le giornate trascorrono secondo regole bizzarre
finché un giorno questo strano equilibrio viene incrinato dal lutto. La casa di
colpo si fa triste e silenziosa. Per sfuggire a questa atmosfera opprimente, la
bambina trova rifugio in un luogo dove il silenzio regna sovrano ma la quiete
non è espressione di malinconia bensì di rispetto e raccoglimento: la
biblioteca. Un romanzo di formazione in cui l'amore per i libri aiuterà la
protagonista a trovare il suo posto nel mondo. Una caccia al tesoro letteraria
sulle tracce dei ricordi dell'infanzia. 

La biblioteca dei sussurri
di Desy Icardi

NARRATIVA 

Sulla riva del mare 
di Abdulrazak Gurnah

Saleh Omar è un mercante di mobili di Zanzibar, richiedente asilo in
Inghilterra. Saleh lascia una terra dove il genio del male si è incarnato in
governanti ladri pronti a ogni forma di moderna violenza politica: campi di
concentramento, armi e uno stuolo di cortigiani. Al suo arrivo a Londra,
all'aeroporto di Gatwick, Saleh mostra un visto non valido, rilasciato in patria
da un suo parente e acerrimo nemico, Rajab Shaaban Mahmud. A Saleh è
stato consigliato di fingere di non capire una parola di inglese, per cui
l'assistente sociale che ha preso in carico il suo caso si trova costretta a
chiedere la consulenza di un esperto di kiswahili: per ironia della sorte,
l'interprete è Latif Mahmud, il figlio di Rajab, l'avversario di Saleh. Entrambi
rifugiati, i due si trovano faccia a faccia, con un'origine e un destino ad
accomunarli.

La contessa: Virginia Verasis di Castiglione
di Benedetta Craveri

L'autrice Benedetta Craveri ha rintracciato negli archivi italiani e francesi
un'ingente mole di lettere totalmente inedite, così da restituirci la Contessa di
Castiglione in una luce autobiografica, attraverso il racconto dei  suoi amori,
delle sue ambizioni, delle sue paure e delle sue ossessioni. Vengono così alla
luce aspetti sorprendenti di una donna che seppe usare il suo fascino, ma
anche la sua intelligenza politica, la sua audacia, la sua volontà di dominio, la
sua straordinaria abilità di commediante, e anche una buona dose di cinismo,
per raggiungere un traguardo all'epoca inimmaginabile: disporre liberamente
della propria esistenza. 



Finché il caffè è caldo

Il primo caffè della giornata

I romanzi di Toshikazu Kawaguchi sono diventati un caso letterario in pochissime
settimane dall'uscita, e dopo il bestseller Finchè il caffè è caldo, 

in biblioiteca arrivano anche Basta un caffè per essere felici e Il primo caffè della giornata

In Giappone c'è una caffetteria speciale. Si narra che dopo esserci entrati
non si sia più gli stessi. Si narra che bevendo il caffè sia possibile rivivere il
momento della propria vita in cui si è fatta la scelta sbagliata, si è detta
l'unica parola che era meglio non pronunciare, si è lasciata andare via la
persona che non bisognava perdere. Ma c'è una regola da rispettare, una
regola fondamentale: bisogna assolutamente finire il caffè prima che si sia
raffreddato. Non tutti hanno il coraggio di entrare nella caffetteria, ma
qualcuno decide di sfidare il destino e scoprire che cosa può accadere.
Ognuno di loro ha un rimpianto. Ma tutte scoprono che il passato non è
importante, perché non si può cambiare. Quello che conta è il presente che
abbiamo tra le mani. 

Basta un caffè per essere felici

Accomodati a un tavolino. Gusta il tuo caffè. Lasciati sorprendere dalla vita.
L'aroma dolce del caffè aleggia nell'aria fin dalle prime ore del mattino.
Basta entrare, lasciarsi servire e appoggiare le labbra alla tazzina per
vivere di nuovo l'esatto istante in cui ci si è trovati a prendere una decisione
sbagliata. Tutti i protagonisti hanno qualcosa in sospeso, ma si rendono
presto conto che per ritrovare la felicità non serve cancellare il passato,
bensì imparare a perdonare e a perdonarsi. Questo è l'unico modo per
guardare al futuro senza rimpianti e dare spazio a un nuovo inizio.

TOSHIKAZU KAWAGUCHI

Torna Toshikazu Kawaguchi e con il suo nuovo libro invita i lettori a
scoprire che la felicità si nasconde ovunque se solo impariamo a guardare
con il cuore. L'importante è avere una tazza di caffè ordinato nella piccola
caffetteria giapponese: con un sorso è possibile far rivivere un momento
del passato in cui non si è riusciti a dare voce ai propri sentimenti o si è
arrivati a un passo dal deludere le persone più importanti. Per vivere
quest'esperienza unica basta seguire poche e semplici regole:
accomodarsi e gustare il caffè con calma, un sorso dopo l'altro.
L'importante è fare attenzione che non si raffreddi
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La donna del Caravaggio: vita e peripezie di Maddalena Antognetti
di Riccardo Bassani

Emilio Franzina in queste pagine narra la storia del Milite ignoto
camminando sul filo tra storia e letteratura, dipingendo un quadro vivido di
ciò che accadde quando la salma del soldato fu seppellita all'Altare della
Patria, il 4 novembre del 1921, e di tutti gli eventi che portarono a quelle
celebrazioni. Attingendo a una miriade di documenti del periodo 1914-18 -
lettere, autobiografie e resoconti ufficiali raccolti in anni di ricerche -
Franzina ricostruisce in modo immaginario la biografia di un soldato morto
nella Grande guerra e mai identificato, ricompone la storia verosimile, di un
combattente, attraversando tutte le fasi del conflitto. 

La storia (quasi vera) del milite ignoto:
raccontata come un'autobiografia

di Emilio Franzina

Una sera d'estate del 1605, nel cuore della Roma papalina, un uomo di
legge viene aggredito alle spalle nel buio, e ferito gravemente con un colpo
di spada. Interrogato, l'uomo dichiara di non avere dubbi: a colpirlo è stato
Michelangelo Merisi da Caravaggio, il «pittor celebre» con cui qualche sera
prima aveva avuto un violento alterco a proposito di una donna chiamata
«Lena, che è donna di Michelangelo». Chi era Lena? Per secoli una
documentazione scarna e reticente aveva impedito di trovare risposte che
andassero oltre le più fantasiose congetture. Finalmente, questo libro
scioglie ad uno ad uno i nodi di quella trama oscura, attraverso un'indagine
storica rigorosa, costruita su un potente apparato di documenti, in larga
parte inediti e qui integralmente trascritti, che porta a una serie successiva
di disvelamenti.

SAGGISTICA

Inventare i libri
di Alessandro Barbero

Nel 1485, ser Bernardo Machiavelli annota nel suo libro di ricordi di aver
comprato «da Filippo di Giunta, librario del popolo di Santa Lucia
d'Ognisanti» due volumi, uno di diritto e uno di storia: su quest'ultimo,
conservato presso la Biblioteca Nazionale di Firenze, possiamo tuttora
leggere le annotazioni di suo figlio, Niccolò Machiavelli. Quattro anni dopo,
a stipulare il contratto di affitto della nuova bottega del «librario» Filippo
Giunti è il notaio Piero da Vinci, padre di Leonardo...Alessandro Barbero
pone mano agli strumenti dello storico e ricostruisce il loro percorso, la
dinastia cui danno vita, la rivoluzione di cui sono protagonisti. Nati in una
modestissima famiglia di pannaiuoli, Lucantonio e Filippo intuiscono le
formidabili potenzialità della nuova arte della stampa e diventano tipografi,
editori e vivacissimi commercianti di libri attivi tra la Serenissima, Firenze,
la Francia e la Spagna. 
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